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​Prefazione dell’Autore


[image: ]


"I sentimenti e le emozioni sono universali; sono semplicemente rivestiti dei colori delle nostre esperienze personali, delle nostre culture e della terra su cui camminiamo."

Per più di trent'anni, l'Unione Europea è stata la mia casa. È qui che ho studiato, dalla scuola fino all'università, dove ho lavorato e dove ho viaggiato attraverso confini aperti. Vivere in una società così vibrante e multiculturale, circondato da persone provenienti da ogni ceto sociale, è stato uno dei più grandi privilegi della mia vita.

Come straniero che vive in queste terre, ho trascorso decenni a leggere libri in diverse lingue e a immergersi in culture che originariamente non erano la mia. Lungo il cammino, sono giunto a una profonda consapevolezza: nonostante le nostre diverse religioni, lingue e tradizioni, versiamo tutti il medesimo inchiostro quando soffriamo e condividiamo tutti la stessa luce quando speriamo.

Questa consapevolezza ha acceso in me una domanda: Se posso trovare sollievo e conforto nei libri di altre culture, non dovrei condividere con il mondo i miei pensieri, i miei sentimenti e il mio patrimonio culturale?

Questo libro non ha grandi pretese letterarie, né cerca di diventare un bestseller. È semplicemente un umile tentativo, un discreto omaggio da parte di qualcuno che sente le cose nel profondo, scritto per altri che provano lo stesso. Sono certo che le vostre emozioni più intime non siano diverse dalle mie.

Quanto a sapere se sia riuscito a gettare un ponte tra i nostri mondi e a trasmettervi questo messaggio, non spetta a me dirlo. È un giudizio silenzioso che solo voi, lettori, potrete esprimere dopo aver voltato l'ultima pagina.

Se trovate che queste pagine risuonino nel vostro cuore e questo libro sia di vostro gradimento, vi prego di condividerlo con i vostri amici e cari, affinché questi sentimenti possano viaggiare ancora più lontano.

Grazie per avermi accompagnato in questo viaggio.

Abbiate cura di voi,

Khan Zaman

Luglio 2026

Tutti i diritti riservati

Questa raccolta e tutte le singole opere letterarie in essa contenute sono protette dalle leggi internazionali sul diritto d'autore. Nessuna parte di questa pubblicazione può essere riprodotta, distribuita o trasmessa in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo senza la previa autorizzazione scritta dell'autore.
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​01. Ogni Parola Che Pronuncio

Ogni parola che pronuncio porta la sua grazia unica,

Come se egli avesse vissuto dentro di me per l'eternità.

È entrato nel mio raduno con una devozione così sacra,

Come se non avesse mai nutrito un solo rancore contro di me.

Ha incrociato il mio cammino vite fa,

Eppure sembra che si sia alzato dal mio fianco proprio in questo momento.

Celebra così orgoglioso dopo avermi conquistato nell'amore,

Come se avesse combattuto l'intero mondo da solo.

Siede nel raduno oggi, indossando una maschera di assoluta innocenza,

Come se le macchie dell'amore non avessero mai toccato il lembo della sua veste.

Oh Zaman, quale strano costume si è impossessato del mondo oggi,

Dove il solo pronunciare il nome dell'amore sembra un peccato.
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​02. Sono Uno Spettacolo

Sono uno spettacolo, e sono lo spettatore io stesso;

Sono un desiderio, e sono colui che desidera io stesso.

Ho adornato il volto dell'amore con molte lune,

Eppure sono la rovina del mio stesso amore io stesso.

Sono quel dolore d'amore che fa piangere i cuori,

Eppure sono la melodia celebrativa di ogni raduno d'amore io stesso.

Sono colui che sostiene i cieli dell'amore,

E sono l'assoluta profondità di questa terra d'amore io stesso.

Se mi disperdo, mi diffondo lontano come i venti;

Se mi raccolgo, sono la solitudine di ogni granello di polvere io stesso.

O Paradiso, non guardarmi con occhi di meraviglia,

Poiché sono l'ancestrale abitante di questa terra sacra io stesso.

Ho dato il sangue del mio stesso cuore al mio amore, O Zaman,

Eppure sono l'infedele vagabondo nel mio stesso amore io stesso.
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​03. Colui Che Ha Rovinato la Mia Vera Forma

Così tanti veli di ritegno mi proibiscono di parlare;

Il tumulto interiore non mi permette di rimanere in silenzio.

Anche il mio cuore anela alla fratellanza delle anime affini,

Eppure i fardelli del giorno e della notte mi negano quella gioia.

Quante volte il desiderio di svelare il mio cuore mi ha spinto,

Eppure le distanze formali che egli mantiene proibiscono la mia confessione.

Ancora una volta anelo a percorrere il sentiero della fedeltà,

Eppure le ferite dei dolori passati non mi concedono tregua.

Taci ora, O Zaman, poiché il silenzio è la via più saggia;

I tempi stessi non concedono più il permesso di dire la verità.
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​04. Egli Ritornerà

Egli ritornerà, e alla mia porta soltanto verrà;

Ancora una volta, la colpa dell'amore ricadrà sulla mia testa.

Lascia che rimanga ignaro di me quanto desidera;

Alla fine, per conoscere se stesso, dovrà venire da colui che chiama ignaro.

Cambia, se vuoi, i sentieri dell'amore mille volte;

Su ogni strada che sceglierai, la mia casa si ergeva davanti a te.

Anche questo testimonia la giocosità del mio desiderio:

Cammina, O Zaman—poiché in questo modo, persino il desiderio diventa un'arte.
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​05. Egli È Partito

Egli è partito con le fanfare del tempo che passa;

Io indugio, accompagnato solo dalla mia solitudine.

Tanto tempo fa, ha dimenticato le gioie che un tempo avevamo nella vita;

Eppure io resto vivo, sostentato da null'altro che dalla sua ombra.

Una silenziosa certezza di perdono ha iniziato a sbocciare dentro di me,

Poiché egli ora pronuncia il mio nome con parole di bontà e grazia.

Colui che cerca solo lo splendore della riva—

Quale cura ha delle profondità del mare sconfinato?

Lascia che mi valuti al prezzo che ritiene opportuno,

O Zaman; Ma che mi prenda insieme a tutte le mie vergogne e cicatrici.
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​06. Il Mercato dei Cuori

Vieni, lascia che anch'io contempli il mercato dei cuori;

Lascia che dichiari il mio amore, e veda cosa ne deriva.

L'amore è diventato un commercio in questo mondo oggi;

Lascia che entri in quel traffico, e lo veda con i miei occhi.

Ha cambiato il suo volto come ha cambiato le stanze del suo cuore;

Lascia che lo contempli ancora una volta, e veda cosa rimane.

Fino al Giorno del Giudizio, O mio amico, attenderò il tuo ritorno;

Lascia che mantenga quella veglia, e veda dove mi conduce.

Ho testimoniato l'inimicizia degli amici, O Zaman;

Ora lascia che contempli l'amore che persino i nemici possono offrire.
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​07. Orecchini

Ogni giorno, mentre cammino lungo la stessa stretta via,

Vedo giovani donne—quelle ammirate—

Cambiare abiti ogni giorno e indossare orecchini,

I cui colori si abbinano perfettamente ai loro vestiti.

E io, con silenzioso desiderio, tocco le mie orecchie nude.

Poiché indosso i miei orecchini una sola volta all'anno— La notte di Natale.

E quando, nel giro di pochi giorni, si rompono,

Torno silenziosamente ad attendere un'altra Notte di Natale!
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​08. Non Rubare dei Miei Dolori

Non rubare dei miei dolori sotto spoglie di punizione;

Sono contento di loro— eppure lascia che qualcuno mi porti alle lacrime oggi.

Ancora una volta il mio cuore anela a sopportare l'incessante angoscia dell'amore, giorno e notte;

Lascia che qualcuno mi condanni di nuovo alla dolce sentenza dell'amore.

Mentre mi allontanavo dal raduno dell'amato,

Cessava quasi di sembrare che avessi dissipato la mia stessa esistenza con le mie mani.

Se solo qualcuno cancella la presenza stessa dell'odio da questo mondo,

E accendesse una fiamma d'amore destinata a splendere per sempre.

Che Dio decreti che, da questo giorno in poi, O Zaman,

Nessuno possa mai tradire un'anima dopo averla chiamata amica.
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​09. Bellezza e Amore

Bellezza e Amore sono ora giunti a un punto così fatale,

Che dita d'accusa si levano contro entrambi allo stesso modo.

La Bellezza sta sulla soglia dell'Amore con una sola preghiera:

Volgi anche solo uno sguardo di grazia su questo umile servo.

In tutte le vergogne che l'Amore ha dovuto sopportare, la Bellezza è senza colpa;

Tale è infatti lo strano decreto da cui questo mondo è governato.

Se solo un'ora mi fosse concessa all'ombra dell'Amore,

Offrirei volentieri la mia intera vita per quel solo benedetto momento.
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​10. La Vergogna Che Mi Riempie di Paura

Ora è la vergogna che mi riempie di paura;

Il mio cuore è giunto a temere persino la propria solitudine.

Il desiderio di contemplare l'amato rimane immutato,

Eppure ora temo lo splendore di quella stessa bellezza.

Da quando l'amato si è allontanato dal mio cuore,

Persino il suono dei canti nuziali mi ha riempito di paura.

Il mio cuore spezzato ha amato di un amore che non conosceva misura;

Ora sono giunto a temere i torti che l'amore può arrecare.

Ad ogni passo ho raccolto altro che dolore come mio guadagno;

Ora sono giunto a temere la paga di una tale vita.

Con cuore aperto ho dato il mio cuore a tutti, O Zaman;

Ora sono giunto a temere persino la mia stessa bontà.
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​11. Il Cammino della Vita

Da tempi immemorabili, tale è stato il cammino della vita:

È stata sia ricompensa che punizione allo stesso modo.

A volte ha elevato l'umanità alle vette più alte della gloria;

Altre volte, senza alcuna ragione, si è rivoltata contro di essa.

A volte ha lasciato il cuore umano sanguinante attraverso l'odio;

Altre volte, si è raccolta come la nube scura d'amore.

In un solo momento ha abbandonato la compagnia di anni;

Eppure, come un'ombra fedele, è durata per secoli.

A volte ha trascinato un'anima attraverso ogni strada nella vergogna, O Zaman;

Altre volte, si è eretta al suo fianco come custode del suo onore.

––––––––
[image: ]


​12. Mi Ha Imposto di Dimorare

Mi ha imposto di dimorare nel silenzio della sua attesa,

Per sempre al riparo nella fortezza della mia fedeltà.

Mi ha affidato alla custodia dell'autunno, dicendo:

"Pesa troppo su di te rimanere per sempre in primavera."

Anche questa verità scorre profonda nel mio sangue:

Dimorare per sempre nella dolce intossicazione del proprio orgoglio.

Chissà quale fugace momento il Cielo possa ritenere degno?

Le labbra della preghiera non devono mai cessare il loro ardente richiamo.

Chiunque ponga piede sul sentiero della fedeltà

Raramente riceve la benedizione di una vita di riposo.
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​13. Non Era Che un Sogno

Non era che un sogno, e tra i sogni è svanito;

Il fiore dell'amore è appassito, premuto tra le pagine di un libro.

Sono rimasto impigliato nei
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​14. Tassa
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​15. Amori Perfetti
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​16. Iniziamo una Nuova Tradizione
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​17. Il Mio Cuore È un Folle Inquieto
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​18. Le Mura dell’Orgoglio
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​19. Donna
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​20. Abbiamo Abbandonato
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​21. Abbassandosi nei Tuoi Occhi
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​22. La Vita È Diventata Sollievo dell’Anima Mia
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​23. Il Viandante
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​24. Desolazione











[image: ]


​25. Concedimi un Solo Favore
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​26. Che il Volto dell’Amore Sia Svelato alfine
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​27. Un Tempo Anch’io Fui la Primavera della Vita
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​28. Può Qualcuno Provare Davvero Vergogna
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​29. Il Dolore del Cuore









​30. Ogni Pena di Questo Mondo
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​31. Ogni Volta Che un Vecchio Balcone È Crollato
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​32. Persino la Bellezza Vergogna Sente di Se Stessa
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​33. Il Cuore Non Si È Lacerato
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​34. I Sentieri della Vita
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​35. Oh, Stagione di Primavera, Ritorna!
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​36. Porta Via Tutto
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